
 

Abbiamo deciso di avviare nel mese di Maggio una fase di mobilitazione unitaria realizzando una generalizzata  

campagna di assemblee nei luoghi di lavoro e nei territori. Per questo abbiamo  

indetto tre manifestazioni interregionali. 

Lavoratrici, lavoratori, pensionate, pensionati, cittadine, cittadini sono chiamati a partecipare alla: 

Con questa mobilitazione intendiamo sostenere le richieste unitarie che abbiamo avanzato nei  

confronti del Governo e del Sistema delle imprese al fine di ottenere un cambiamento delle  

politiche industriali, economiche, sociali ed occupazionali. 

 

 dall’inflazione ed aumento del valore reale delle pensioni e dei salari, rinnovo dei  

contratti nazionali nei settori pubblici e privati; 

 , con una forte riduzione del carico su lavoro e pensioni, maggiore tassazione degli  

extraprofitti e delle rendite finanziarie; 

 e incremento dei finanziamenti al sistema sociosanitario pubblico per  

garantire il diritto universale alla salute e al sistema di istruzione e formazione, maggiore sostegno alla non  

autosufficienza; 

 per dire No alla precarietà, orientato e garantito da investimenti, da un  

sistema di formazione permanente, da politiche attive e da ammortizzatori sociali funzionali alla transizione; 

 contrasto alle malattie professionali, occorre ridare valore al lavoro, elimi-

nare i subappalti a cascata e incontrollati, e portare avanti una lotta senza quartiere alle mafie e al caporalato; 




